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ANNO XL. ACQUI, Sabato-Domenica 2-3 Aprile 1910. N. 14.

Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
> Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6. 
Inserzioni — In quarta pagina Ceni 25 per

linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Oerente, Ceni 50
— Nel corpo del Qiornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 — Necrologie L. 1 
•  linea.

O li abbonamenti e e inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere noii affrancate si respingono.

Ogni numera Cènt. 5  — Arretrato IO.

' V

GIORNALE SETTIMANALE
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A

PARTENZE : p. Alessandria 6,10 - 7,57-12,12- 15,56 - 18-19,45 -  Savona A,2A - 8,15 - 12,40-17,36 — Asti 5,35 - 8,21 -11,23-15,54 - 19,55 — Genova 6-8,5 - 12,10 - 16,3-20,20 -  Ovada 22,4 
■ARRIVI: da Alessandria 7,57 - 12,30 - 15,4 - 17,31 - 20,59 - 22,42 — Savona 7,37- 12,03- 15,48 - 19,39 — ylstf 7,47-11,51 -15,51 ■ 19,55-21,50— Genova 7,50-i l ,8- 15,40-19,30-22,36 — Ovada 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 18, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

■ GLI UFFICI COMUNALI dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

COSE BUONE
Solam ente la  m anìa che p a re  ta lv o lta  ci 

invada di d ir  male di tu tto  e di tu tt i  e di 
o sten ta re  il p iù  profondo scettic ism o di 
.ogni cosa, finisce p er fa r  sm a rr ire  il g iusto  
senso della  re a ltà  e p e r  sv ia re  la  pubblica 
opinione. Ma chi invece r ig u a rd a  spassio - 
natam ento  l ’andàm en to 'd e lle  aziende locali, 

-non può a  meno di p e rsu ad e rs i che, m al- 
.grado i d ifetti in separab ili da ogni cosa 
-umana, Acqui avanza, non/ meno di qua l­
siasi a l tra  c ittà , su lla  via del p rogresso  e 
del benessere. * ~

In pochi anni abbiam o avuto , g raz ie  a lla  
Fulgur, l ’illum inazione e le ttrica . Il telefono 
-nazionale ed  il collegam ento con Nizza g ià  
sono a ttu a ti  e f ra  breve funzionerà p u re  
la  re te  u rbana. Alcuni si lagnano che Fab- 
bonam entò a  lire  140 è troppo caro. Ma su  
-ciò non è d e tta  l ’u ltim a paro la , perchè la  
A m m inistrazione dei Telefoni g ià  s ta  p re ­
parando p e r  tu tto  il Regno u n a  ta riffa  in 
p a r te  fissa ed in p a r te  a  conversazione. 
Del resto  a  Torino, a  Genova, a  Milano, si 
p ag a  di p iù  e tu tto  il mondo si serve del 
telefono.

Lo S tato  non guadagna, m a perde su i 
telefoni; il che vuol d ire  che non ne fa una 
speculazione. Il telefono è una im m ensa co­
m odità e chi la  desidera  deve p u re  pagarla .

In tan to  l ’on. M aggiorino F e rra r is  h a  g ià  
p resen ta to  a l Governo il p rogetto  p e r  l’im­
p ian to  del telefono circondariale  ed appena  
sa ranno  vo ta ti i nuovi , fondi speriam o co­
minci r im p ian to . , -

Come piccola c ittà  di Circondario, Acqui 
h a  u n a  delle p iù  belle stazioni d ’Ita lia  ed 
o ttenne in pochi anni notevoli m iglioram enti 
di o rari ed aum enti di tren i, come ci p ro ­
poniam o di d im ostrare  in a ltr a  occasione.

L 'A m m inistrazione elei Gaz, sagg iam ente  
condotta, va regolarm ente sistem ando le 
cose, anche co lla/rinnovazione della tuba-, 
tu ra , , òhe e ra  che lo g o ra  e tu tt i  ne 
conoscono p u re  i buoni r isu lta ti  finanziari.

Accenniamo in a ltr a  p a r te  del g io rnale  
a l l ’A ssem blea annuale della Banca Popolare 
i cui r isu lta ti non po trebbero  esse re  p iù  
soddisfacenti, s ia  p er la  cittad inanza, s ia  
p e r  gli azionisti. Gli effetti di commercio . 
godono presso  la n o stra  Banca Popolare 
dello stesso  sconto della  Banca d ’Ita lia , 
m en tre  la piccola c lien te la  loca 'e  tro v a  
crédito al nostro  m odesto Is titu to  a  con­
dizioni m igliori che in alcune g rand i c ittà . 
Se la  n o s tra  Banca Popolare volesse ad  
esem pio accogliere tu tte  le buone dom ande 
che le vengono -dal di fuori e p e rsino , da 
Genova, sarebbe in breve a  corto di risorse!

Ma alla cittad inanza r iu sc irà  pa rtico la r­
m ente g radito  l ’aonunzio dato  dal nostro  
Deputato, che tu tto  è p red isposto  p er fon­
dare anche in Acqui, so tto  gli auspici del 
Municipio e della Banca, un Ente autonomo 
delle Case 'popolari, come g ià  es is te  nelle 
m aggiori c ittà  d ’Ita lia .

** *
Così p u re  sono bene avviati i due m ag­

giori problem i della n o s tra  c ittà , l ’acqua 
potabile e le Terme.

Il nostro Ufficio Tecnico, so tto  la  d ire­
ziono dell’ing. Vaibusa, h a  com piuto il p ro ­
g e tto  di im pianto della  tu b a tu ra  d e ll’acqua 
dell’Erro. Ora esso sa rà  accu ra tam en te  r i ­
veduto e . poscia si p rocederà  al p iù  p resto  

■all’espleto  delle pratiche re la tive . - , '
P e r  ' u ltim ò '!  unedì è la d a ta  f issa ta  p è r  

la  presen tazione delle offerte p er le Term e 
e  ben p resto  saprem o quali nuove condi­
zioni si faranno per q u es ta  g rande  ed  im ­
p o r ta n te -a z ie n d a  cittad ina .

• L’avviso p er le offerte è s ta to  reso noto 
fin dal 10 febbraio: vennero fa tte  pubbli­
cazioni con spese  v isto se  su  g ran d i g io r­

nali d ’I ta lia  ed esteri: il capito lato  è s ta m ­
pato ed è da più g iorni a disposizione di 
tu tt i .

A pubblicazione fa tta , anche i critic i più 
incontentabili, hanno dovuto riconoscere 
che si t r a t ta  di un capito lato  serio  ed or­
ganico. Nè lo si può accusare  di troppa  
sev e rità , perchè esso a ltro  non è che il 
cap ito la to  Saracco del 1880, rim odernato  
nelle pa rti’ che erano cadute.

Soltanto si sono p rese  le precauzioni 
n ecessarie  perchè il capito lato  s ia  osser­
vato . A ciò provvede (art. 31) il ' deposito 
cauzionale annuo di L. 10.000, ed il fu turo  
im presario  non p o trà  più g iovarsi della 
violazione del capitolato . O ltre a  ciò si è 
posto a  carico d e ll’ap p a lta to re  (art. 13) il 
nuovo mobiglio p e r  L. 300.0001 affinchè i 
no stri s tab ilim enti m antengano sem pre ua 
aspe tto  decoroso.

Così pù re  approviam o volontieri le d i­
sposizioni (art. 59) che tolgono a ll’ ap ­
p a lta to re  ogni facoltà di ap rire  od im pian­
ta re  giuochi, ecc. negli s tab ilim en ti, spe­
cialm ente dopo la  m e rita ta  lezione che la  
C am era dei D eputati ha  onestam en te  dato 
ai biscazzieri ed ai loro fautori.

Dopo ciò le scale di palazzo Olmi sa ­
ranno  aperte , lunedì 4, a  tu t t i  gli im p re f  
sa ri che previo il loro bravo deposito 
cauzionale vorranno sa lire  al Comune a 
depositarv i le loro offerte... Perchè; ta lune  
dicerie, che siasi cercato di a llon tanare  
degli appa lta tó ri-fan tasm a, sono sem plice- 
m ente delle panzane da p ren d ers i colle 
m olle, come diceva il com pianto Saracco! 
non è proprio  a  questi lumi di luna del se­
colo XX, che gli uomini di affari si la­
sciano consig liare d a 1 chicchessia dal p ro ­
m uovere i loro in teressi.

Lavoriamo dunque concordi a lla  so lu ­
zione di questi problem i e si faccia in torno  
ad èssi: il fascio concorde delle energie e 
della volontà cittad ina.

Questo è quello che noi da tu tt i  invochiamo.

IL NUOVO MINISTERO
L’on. Luzzatti ha te s te  form ato il ,suo 

G abinetto di pieno accordo coli’on. Giolitti.
Noi ci rallegriam o vivam ente che l ’il­

lu s tre  p a rlam en ta re  possa  essere  riu scito  
in  questo  prim o passo , vedrem o ora con 
s im p a tia  a lla  prova il nuovo P residen te  
del Consiglio, e gli auguriam o cordialm ente 
ogni successo.

L’o*n. Luzzatti è vecchio amico di Acqui, 
egli l ’h a  v is ita ta  p iù  volte dal 1880 in 
poi e fu  pu re  ospite  a  B istagno del sena­
to re  Saracco. I duo uom ini erano legati 
f r a  di loro da reciproca stim a  ed am icizia.

Il nuovo P residen te  del Consiglio è pu re  
a l co rren te  dei nostri problem i focali e 
recen tem ente  ancora si è molto in te ressa to  
della  questione delle Term e, di cui desi­
d e ra  vivam ente il risorg im ento , al p a ri di 
tu it i  gli italiani.

Speriam o quindi che Acqui av rà  n e ll’on. 
L uzzatti un. amico che r iv e rse rà  sovra  i 
no stri paesi la sim patia  e l ’affe ttuosa  de­
vozione che egli aveva p er Fon. Saracco.

u iu u u u m u m u u i im u
Ai Signori Abbonati a cui scade l’abbona­

mento e a quelli cui è di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere in 

: regola e li avvertiamo che non si invierà 
più il giornale a quanti non manderanpo 
l’importo del nuovo abbonamento.

PER LA A C i-C O R T E M IL IA
Secondo il progetto  s tud ia to  dal comm. 

ing. E rnesto  Besenzanica, cui accennam m o 
nel num ero precedente, la linea ferrov iaria  
A cqui-C oitem ilia ,sarebbe a  scartam en to  di 
c irca un m etro ed avrebbe la lunghezza 
di m etri 36.800. Partendo da Cortem ilia 
si m antiene su lla  s in is tra  della Bormida 
che a ttra v e rs a  dopo Bistagno fra  il Km. 6 
ed il Km. 7 de l!a  provinciale di Acqui, 
indi, p a ssa  in Val d ’Erro, a ttra v e rsa  il to r­
ren te  p resso  Melazzo e seguendo la p ro ­
vinciale di Sassello va a  te rm ina re  presso  
il Rondò dei Bagni dov’è fissa ta  la s ta ­
zione di Acqui. L’allacciam ento colla linea 
Acqui-Savona avrebbe luogo a lla  stazione 
comune di Bistagno.

La linea ha  la  pendenza m assim a del 
25 0[00, se rv e  10 stazioni e due ferm ate 
ed ha  14 case can ton iere , 20 opere d ’a r te  
m aggiori e 107 m inori: le stazioni Corte­
m ilia, P erle tto , Vesime, Cessole, Bubbio, 
M onastero, S e c a rn e , B istagno, C astelletto, 
Arzello, Melazzo, Acqui.

Il costo di costruzione della linea è 
preven tivato  in L. 5.834.000 pari a  lire  
150.000 al Km., som m a che è necessario  
di ragg iungere  p er avere  il sussid io  chilo­
m etrico di L. 8.500 che il p ro g e ttis ta  
sp e ra  di o ttenere .

La dotazione im porterebbe L. 560.000 e 
sarebbe, co s titu ita  da 4 locomotive, 10 
v e ttu re  di tipo stud ia to  dallo stesso  p ro ­
g e ttis ta  molto comodo e adatto  p e r  linee 
da m ontagna, 4 0 -carri e 10 p a ia  di car­
relli trasb o rd a to li p e r il tra sp o rto  delle 
m erci a  vagone com pleto su lle  ferrovie 
dello Stato.

P e r avere il costo to ta le  della linea bi­
sogna aggiungere ancora l ’in te resse  del 
capitale  im piegato du ran te  la  costruzione 
che si può calcolare al 5 0[0 p er 12 m esi 
ed im porta  L.-291.Ó00, si arriverebbe così 
a  L. 6.686.000 come sp esa  di prim o im­
p ianto .

Da calcoli accura ti fa tti dal p ro g e ttis ta , 
corroborati da a ltri s tu d i ed indagini fa tte  
dal comm. Sugliano e dal M unicipio di 
C ortem ilia i p rodotti d e ll’esercizio si pos­
sono calcolare a L. 4.500 per Km. Se si 
som m ano a  queste L. 8.500, sussidio  dello 
Stato, si avrebbero L. 13.000, e in tu tto  
p er Km. 36,8 u n ’a n n u a lità  di L. .48.000, 
che ha serv ito  di base al comm. Besenzanica 
per Io sviluppo del suo piano finanziario.

Secondo questo  gli in te ress i, ta sse , ecc. 
su lla  spesa  di prim o im pianto dovrebbero 
valu tarsi al 5,35 0[0 ed am m onterebbero 
a  L. 358.000.

Le spese d ’esercizio com prese le riserve 
a L. 147.500; in tu tto  un passivo di lire 
505.500 contro un attivo di lire 480.000. 
R im arrebbe a pareggio una differenza di 
L. 25.500 alla quale dovrebbero sopperire  
gli en ti locali o con un canone annuo o 
con un versam ento una  vo lta  tan to  che 
corrisponda com plessivam ente a  L. 500.000 
circa.

Cosicché come bene espose il comm. 
Sugliano, su  ta li basi e con un modesto 
concorso degli en ti locali, sa rebbe  possibile 
la costruzione ed esercizio della linea in 
condizioni van tagg iose e ta li da soddisfare 
le esigenze dell’in tra p re sa  sino dai prim i 
ann i lasciando un largo m argine di p ro ­
ven ti colla p ro spettiva  di increm enti di 
traffico p e r  l ’avvenire.
-• M entre la  larghezza del preven tivo  e 
la v a len tìa  del comm. Besenzanica, che, 
a lla  lunga  esperienza fa tta  n e lla  co s tru ­
zione di im portan ti ferrovie o rd inarie  a ll’e- 
s te ro , ha  aggiunto  quella  di num erosi 
s tu d i di ferrov ie  a  scartam en to  rid o tto  in

Ita lia , fra  le quali è degna di no ta  la  
Poito  S. G iorgio-Ferm o-Am andola di quasi 
60 K m , danno affidam ento della se rie tà  
dei calcoli e a ttend ib ilità  delle previsioni.

Il progetto  della nuova linea s a rà  dal 
comm. B esenzanica p rossim am ente preseri-; 
ta to  al M inistero dei Lavori Pubblici p e r 
le p ra tiche  d ’approvazione e concessione 
della linea, ed essendo s ta to  s tud ia to  còri 
m olta accuratezza e con tu tt i  i dettag li 
occorrenti, p o trà  avare ca ra tte re  definitivo 
ed essere  posto in esecuzione senza u lte- 

- r io r i s tud i.
11 p ro g e ttis ta  sarebbe poi disposto non 

solo a cedere il progetto , m a anche à 
provvedere d ire ttam en te  o ind ire ttam en te  
a lla  costruzione della linea a forfa it o in 
a ltro  modo esonerando la  società che vo­
lesse assum erne  la  concessione da ogni 
preoccupazione a ta le  riguardo.

Egli p ropo:e  pertan to  di co stitu ire  una  
società  con un cap ita le  di L. 900.000, la 
quale em etterebbe in seguito  obbligazioni 
p e r  a ltre tta n to , garen tendo le  col cap ita le  
sociale. La società inizierebbe la  co s tru ­
zione della linea p er tronch i, m ettendoli 
successivam ente in esercizio p er f ru ire  ’ 
del sussid io  chilom etrico da p a r te  dello 
S tato  e po ter così fa re  a ltre  em issioni di 
obbligazioni g a ran tite  dal sussid io  stesso  
sino a  com pletare F in te rà  som m a occor-. 
ren te .

E videntem ente un pronto e largo con­
trib u to  da parte  degli en ti e del capitale  
locale faciliterebbe molto la soluzione.

Il conte avv. P rasca  che h a  presenziato  
a lla  riunione ten u tas i il 19 marzo a  p a ­
lazzo Olmi si è r ise rva to  di far conoscere, 
quale accoglienza fa rà  alla p roposta  il 
gruppo finanziario da lui rapp resen ta to .

*• • _
Il comm. Sugliano1 nella sua  esposizione: 

parlò  anche della possib ilità  di co llegaré 
la  l i n e a . con Novi e con A lbenga. In fa tti 
e s sa  è p ro lungab ile  da C ortem ilia  fino a  
Saliceto su lla  lin ea  Torino-Savona toc­
cando M onesiglio, e p er Millesimo e per 
Calizzano 'fino a i fo rti su ind ica ti,,da i quali 
con circa 10 Km. di linea a den tiera, ana-* 
Ioga a  quelle di Vallom brosa e di Asiago, 
po trebbe allacciarsi presso*- Albenga a lla  
linea Genova-Ventiraiglia, sia p er abbre­
viare le d istanze fra il cuore del P iem onte 
e la R iviera Ligure di Ponente, s ia  per 
favorire m aggiormente la fio ren te  v illeg­
g ia tu ra  sulle superbe falde d e ll’Appennino, 
sovrastan te  alla r iv ie ra  s te ssa .

R iservandosi però di a ffron tare  in se­
guito il p roblem a d ella  in tie ra  linea Novi- 
Riviera di P onente e restringendo  il pro­
getto  a lla  costruzione della Acqui-Corte- 
m ilia, il problem a r ie n tra  nella compe­
ten za  dei cap ita lis ti p rudenti che si l i m i ­
tano  a  considerare  i proventi s ic u ri e la  
so la  p ro d u ttiv ità  locale. È con ta l i  c rite ri 
che il comm. Besenzanica h a  esegu ito  lo 
stud io  tecnico-finanziario del suo progetto  
che noi ci auguriam o p o ssa  p resto  essere  
eseguito per il bene di tan ti Comuni e 
per coronare col successo  il lavoro del­
l ’egregio p ro g e ttis ta .

BANCA POPOLARE

- Lunedì scorso alle ore 14 g li Azionisti 
d e lla  n o s tra  Banca Popolare si raccolsero 
in  assem blea generale  p e r  lo svolgim ento 
dell’ordine del giorno pubblicato nel num ero  
preceden te . ~ *

L’on. M aggiorino F erra ris , P re sid en te , 
lesse una  b rillan te  e do tta  re lazione di cui 
p e r  gen tile  concessione diam o p a rte  ai 
n o str i lettori:


